
2 .8 4 A n n a l i  d' I t a l i a ,
no, feco conducendo anche Ruggieri altro fuo Figliuolo , con una

(a) Idem poderoià Armata navale di gente e di cavalli pafso il mare, (a)  
ith' 4‘ Nel Mefe di Novembre venne a battaglia colh Flotta de’ Grec ie

Veneti con tanto vigore, che la sbaragliò -, prefe alcune delle lo­
ro navi;  due con gli uomini ne affondò ; da due mila n ’ ebbe pri­
gionieri ; ed alcune migliaia d’ uomini dalla parte d’ effi Greci e 
Veneziani vi perirono. Anna Comnena , fcrive, che due vittorie 
contro i Normanni aveano prima riportato in quefP Anno i Ve­
neziani : del che niuna menzione vien fatta da gli altri Storici. 
Confetta dipoi effa Iflorica la terribil rotta fuddetta , loro data 
dal Guifcardo, la qual fu cagione, che fi fcioglieife 1’ aifedio di 
Corfù , già incominciato da i Greci.  Svernò in quelle parti R o ­
berto, macchinando fempre maggiori imprefe contra del Greco

(b )  D andai. Auguito . Abbiamo dal Dandolo ( ¿ ) ,  che Vitale Faled.ro con 
*Tom'rx i i  Prevaler  ̂ della disgrazia fucceduta alla Flotta Veneta, fpedita 
Iter. Jiaiic. *n favore de ’ G r e c i , fufcitò l’ odio del Popolo Veneto contra di

Domenico Silvio loro Doge ; ed aggiunti poi donativi e promeife , 
tanto fece, che eifo Domenico fu deporto. Dopo di che fu egli 
fuftituito nella medefima Dignità . AppreiTo fcrive , avere Vitale in­
viati a Coftantinopoli i fuoi Legati,  che gli ottennero dall’ Augujlo 
Aleffìo il titolo di Protofebafto. Perlochè da lì innanzi il Doge 
Veneto cominciò ad intitolarli D ux Dalmatice & Croatice, & ìm- 
perialis ProtoJ'evaJìos. Confermò in queft'Anno Arrigo Impera- 
dore tutti i fuoi Privilegi e beni al Moniftero di Farfa , come co- 

fc) Chronic. {fa dal fuo Diploma inferito nella Cronica Faifenfe ( c ) .  Que’ 
Fp irf 'nfcT  ̂ Monaci riconoicevano allora per Papa Guiberto , e tenevano faldo 
Rer. Italie, il partito d’ Arrigo.

Anno di C r i s t o  m l x x x v .  Indizione vili, 
di G r e g o r i o  Vii. Papa 13. 
di A r r i g o  IV. Re 30. Imperadore z.

D I m o r a v a  tuttavia in Salerno Papa Gregorio , quando 
volle Iddio liberarlo dalle tribulazioni del Mondo catti- 

(ó) Paulus vo , e chiamarlo a miglior vita . ( d)  Cadde egli infermo nel Me-- 
fn VkT^ ^  di Maggio , ed interrogato chi egli defignaffe per fuo Succef* 
Gregor. VII. (ore in tempi tanto turbari della Chiefa , tre ne n o m i n ò  , cioè 

Defìderio Cardinale ed Abbate di Monte Cafino , Ottone Vefcovo  
d’ Oft ia,  ed Ugo Ardvefcovo di Lione. Perchè i due ultimi erano

- fuo-


